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dobbiamo, spingere il nostro scetticismo sino 
al punto di non prestare fede ai verbali, 
quando non abbiamo innanzi a noi alcuna 
contestazione concreta e positiva. 

E questa, se non erro, fu la ragione per 
cui la Giunta prima, la nostra assemblea poi, 
non vollero accogliere le proteste che il signor 
Camera muoveva contro l 'a l t ra elezione del-
l 'onorevole Giampietro : deliberazione recen-
tissima sulla quale non vorrete, ne sono certo, 
r i tornare: deliberazione che s ' informa ad una 
©qua interpretazione della nostra legge elet-
torale. 

Si noti poi che la verifica di questi ri-
svi tamenti non fu chiesta durante il dibat-
t i to innanzi al la Giunta; si noti infine che 
nella maggior parte delle altre sezioni del 
Collegio non solamente la prevalenza nume-
rica fu per l 'onorevole Giampietro, ma gli 
Uffici elettorali erano composti in maggioranza 
dei sostenitori della candidatura dell'onore-
vole Giampietro. 

Per tanto io m'auguro che la Camera si 
pronuncierà come, si è pronunciata la Giunta, 
perchè così vogliono la ragione e la legge: 
e soprat tut to il r ispetto al voto degli elet-
tori: r ispetto che, in questa materia, deve 
essere la guida sovrana e veramente e lar-
gamente liberale delle nostre deliberazioni. 
(Bene!) 

Voci. Ai voti ! ai voti ! 
Presidente. Ha facoltà di par lare l'onorevole 

presidente della Giunta delle elezioni. 
Gallo, presidente della Giunta per le elezioni. 

In assenza del relatore, dirò poche parole in 
aggiunta a quanto fu detto testé dall 'onorevole 
Oliva. Si t ra t ta di una questione semplicis-
sima, e nessun dubbio può sollevarsi intorno 
al calcolo fat to dalla Giunta in base alle 
schede che si trovano allegate. Nessun dub-
bio, dico, perchè non è possibile, esaminando 
le schede allegate ai verbali, di venire ad 
una conclusione diversa ; ed io non so con 
quali cri teri ed in base a quali atti, se non 
in v i r tù d ' informazioni private, abbia potuto 
l 'onorevole Palizzolo concludere per l 'annul-
lamento di questa elezione. 

Perchè, se egli avesse avuto la bontà di 
esaminare le schede che sono allegate ai ver-
bali, avrebbe visto che si t ra t t a di un com-
puto aritmetico e non di un artifìcio : che la 
maggioranza è net tamente dimostrata per 
l 'avvocato Riccio, mentre l 'assemblea dei pre-
sidenti, annullando arbi t rar iamente una grande 

quant i tà di voti, aveva commesso un atto di 
violenza contro l 'avvocato Riccio medesimo. 

Ora, se così stanno le cose, domando io.: 
come si può venire alla conseguenza dell 'an-
nullamento piuttostochè alla convalidazione 
dell 'onorevole avvocato Riccio a deputato del 
collegio di Atessa ? 

I l voto degli elettori lo interpreta la Ca-
mera ; ed il voto degli elettori è netto, chiaro, 
esplicito : la maggioranza è per 1' avvocato 
Riccio 

Come può, adunque, la Camera sostituirsi 
al corpo elettorale e annullare l 'elezione che 
l 'avvocato Riccio ha avuta e che riposa sul-
l 'esatto e scrupoloso calcolo dei voti ? 

10 comprendo che la Camera può far tu t to 
ed anche annullare un deputato eletto ; ma 
resta a vedersi se questo sia bene o mal 
fatto. 

La Giunta ha creduto di fare il suo do-
vere senza aver, r iguardo nè a ragioni di par-
t i to nè ai sentimenti dell 'animo dei membri 
della Giunta. 

11 nostro, o signori, è un ufficio penoso e 
doloroso : e spesso l 'animo di chi deve vo-
tare si trova in tal conflitto di sentimenti , 
che ha. bisogno di una grande forza d'animo 
e di carattere per resistere. 

Imbriani. Voi avete nobilmente fatto il vostro 
dovere. 

Gallo, relatore. Noi abbiamo fat to astrazione 
da qualunque ragione politica e da qualun-
qu 9 ragione personale; noi abbiamo sempre de-
ciso in modo obbiettivo ; e decidendo obbiet-
t ivamente qui, per quanto possa essere grave 
la considerazione personale, la Giunta non 
può non concludere che l 'eletto del collegio 
di Atessa è l ' avvocato Riccio, e che una 
proposta di annullamento non si giustifiche« 
rebbe in alcuna guisa. 

Ho udito parlare anche delle schede che 
non sono allegate ai verbali. 

L'onorevole Palizzolo diceva: la Giunta 
delle elezioni ha esaminato solamente le schede 
le quali sono contestate, assegnate o no, e che 
furono allegate ai verbal i : e come, dunque, 
ha fat to la Giunta ad annullare la procla-
mazione in persona dell 'onorevole Giampie-
tro e sostenere la proclamazione in persona del-
l 'avvocato Riccio, senza vedere tu t te le altre 
schede ? Ora io posso affermare che nella 
Giunta si è discusso lungamente questo dub-
bio presentato da alcuni dei suoi membri ; e 
che la Giunta in maggioranza ha deliberato 


